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PRESENTAZIONE 
Alfredo Mantovano XI 

INTRODUZIONE 
FRAINTENDIMENTI CONCETTUALI 

E UTILIZZO IMPROPRIO DELLE TECNICHE DECISORIE 
NEL CORSO DI UNA SPINOSA, INQUIETANTE  

E AD OGGI NON CONCLUSA VICENDA  
(A MARGINE DI C. COST. N. 207/2018) 

Antonio Ruggeri 

1.  Fraintendimenti concettuali riguardanti i valori fondamentali di digni-
tà e vita (in ispecie, l’innaturale ribaltamento del diritto costituzionale 
alla vita nel supposto, ma inesistente, diritto alla morte assistita) 1 

2.  Un duplice errore di cui si ha frequente riscontro e che anche oggi è 
dalla Consulta commesso: la risoluzione per intero della dignità nell’au-
todeterminazione del soggetto e la grave, intollerabile confusione tra la 
dignità stessa e la qualità della vita 10 

3.  La volontà “per sentito dire” o presunta, la micidiale questione di ordine 
pratico relativa al suo accertamento per i casi in cui il soggetto non sia 
più in grado di manifestarla, il carattere opportunamente e necessaria-
mente non stringente delle DAT, sì da potersene avere la verifica alla lu-
ce di sopravvenute risultanze della scienza e, laddove quest’ultima si pre-
senti al proprio interno divisa, il loro accontamento in nome del princi-
pio di precauzione 16 
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4.  Un equivoco ricorrente: la iniziale libertà in merito all’an sottoporsi a 
certi trattamenti sanitari ritenuta sempre integra e idonea a tradursi nel 
contrarius actus, con grave pregiudizio per la salute e la stessa vita del 
paziente, e l’apertura inopinatamente fatta dalla decisione in commen-
to a pratiche di vera e propria eutanasia attiva 22 

5.  L’originale tecnica decisoria inventata dalla Consulta, debordante dal 
quadro degli strumenti predisposti per l’esercizio della giurisdizione co-
stituzionale e, allo stesso tempo, foriera di gravi inconvenienti, la que-
stione relativa a possibili soluzioni alternative adeguate allo scopo, l’e-
ventuale “resistenza” dei giudici comuni opposta al verdetto con cui sa-
rà chiusa la partita oggi rimasta in sospeso 25 
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IL RIFIUTO DELLE CURE TRA AUTONOMIA E INSIDIE 

Luigi Cornacchia 

1.  Premessa: una ambigua analogia in bonam partem 33 
2.  L’autonomia come principio cardine della modernità: le conseguenze di 

una sua qualificazione alla stregua di diritto positivo o libertà negativa 37 
3.  La relazione di cura: modello tecnico di tipo contrattuale o modello te-

rapeutico comunicativo? 42 
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5.  La decisione come diritto e dovere: la responsabilità di giustificare la 

propria esistenza 46 
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tivi desunti dalle aspettative della società 47 
7.  Tutela dell’autodeterminazione del paziente o dell’immunità del sani-

tario? Verso una medicina sempre più difensiva 48 
8.  Chi detiene realmente il potere decisionale? Verso nuove forme di pa-

ternalismo 50 
9.  Per una relazione terapeutica comunicativa 51 
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12.  “Nur um der Hoffnungslosen willen ist uns die Hoffnung gegeben …”: la 

base materiale del dominio 55 
13.  Conclusioni: una prospettiva solidaristica per la vita 56 
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